
IN ITALIA 

Catania 
Fuga di boss 
Coinvolti 
due medici 
' WALTMmUO 

••CATANIA, (.'inchiesta sul-
revisione del boss, mafioso 
Giuseppe Ferrera dello -Ca-
vadduzzu») braccio destro del 
tupertatltariie Nitto Santapao-
I». ti* avuto un clamoroso «vi
luppo. |t giudice istruttore sira
cusano Roberto Campisi ha 
emesso due mandati di com
parizione nei confronti di due 
itoti medici catenesi in servi
zio presso l'ospedale Ascoli 
Tornaseli!, nel provvedimento 
del magistrato si ipotizzano i 
reali di interesse privato In «ti 
dumeto e falso II più noto dei 
dye t certamente il prof Um
berto Campisi, primario del 
reparlo di (traumatologia del
l'ospedale. Il nome del medi
co era Infatti tra quelli ritrovati 
alcuni anni or sor» negli elen
chi della loggia P2 nella villa 
di Lieto Gel? a CasligUon Fi-
bocchi, 

L'altro mandato ha raggiun
to I aiuto di Campisi, Il dottor 
Slnisbsldo Coppolino, anche-
gli accusalo di aver favorito il 
boss jantapaollano La vicen
da nasce da due certificazioni 
sanitarie firmate dai medici 
dell'Ascoli Tomaselll che 
««ebbero In tal modo blocca
la l'ingresso In carcere e il tra
sferimento di Ferrera cosi co
ree era stato disposto dai ma
gistrati (I primo certllicito 
venne emesso a firma del pro
fessor Campisi nello scorso 
novembre, quando -Cavati-
duzzu», che secondo un'auto
revolissima fonte inquirente 
avrebbe ormai saldamente in 
pugno l'intero clan santapao-
iiano con un potere maggiore 
addirittura di quello del pre
sunto killer del generale Dalla 
Chiesa, era stato raggiunto da 
un mandato di cattura per as
sociazione mafiosa. Il provve
dimento ordinava l'immediato 
nWerlmento dall'ospedale. 
Nello scorso mese di settem
bre, Ferrera era stato fatto og-
gtlto di un attentato al quale 
ora miracolosamente scampa
to, proprio nella sua camera 
di ospedale Dopo l'allentato 
il boss, che nel nosocomio 
godeva di ampia liberta di 
ràqvìmento, aveva latto istalla
re senza alcuna autorizzazio
ne una porta blindata Di Iron
ie all'ordine dei magistrali II 
prò! Campi?! presentò un cer
tificalo con il quale si asseriva 
che il detenuto non poteva es
sere trasportato Quando II 
magistrato ordinò II trasferì-
mento del detenuto un analo
go certificato venne firmato 
dal don Coppolino, nel quale 
si affermava, tra I altro, che 
Rirrera non poteva essere tra
sferito a Sondalo In Piemonte 
polche aveva necessiti di 
•aria di mare» 

Nella notte tra II 19 e II 20 
marzo, nonostante le sue •di
sastrose" condizioni di salute, 
Giuseppe Ferrera mise in pra
tica la più classica delle eva
sioni, uscendo a quanto pare 
proprio dal sorvegllatlsslmo 
ingresso principale dell'ospe
dale Una fuga che però ebbe 
breve durata Esattamente un
dici giorni dopo «Cavadduzzu» 
venne riacciulfato dai nuclei 
speciali del carabinieri in una 
villetta di Ragalna «ulte pendi
ci dell'Etna II latitante. In bar
ba alle certificazioni dei due 
medici, non solo si godeva I a-
ria fresca della montagna, ma, 
cercando di sfuggire alla cat
tura, lento, dopo uno scallo 
degno di un ceniometrisla, di 
scavalcare una rete di recin
zione alta più di due metri 
Niente male per un malato 

A Palermo sentenza a sopresa 
al processo maxi-ter contro 
le organizzazioni criminali 
Amarezza tra le parti civili 

«Formula piena» per il «papa» 
Salvatore Greco e per il 
«cassiere» Pippo Odo 
Cade il «teorema» Buscete 

Assolta la «cupola» mafiosa 
Terzo processo a Palermo per «Cosa nostra». Dopo 
undici giorni di camera di consiglio ecco la senten
za' l'intera «cupola» mafiosa assolta con formula 
piena. Dunque innocenti Michele Greco il «papa», 
Salvatore Greco, Salvatore Runa, Rosano Riccobono, 
Pietro Vemengo, Giuseppe Greco, Bernardo Proven-
zano, Bernardo Bnsca, Salvatore Scaglione, Pippo 
Calò (il cassiere della mafia) e altri 6 ergastoli. 

M PALERMO I boss, icapi, 
anzi l'intera «cupola» della 
mafia, ce l'ha (alta è stata as
solta con formula piena e ciò* 
•perche il latto non sussistei 
La sentenza « stata pronun
ciata, ien. dal presidente della 
Corte d'Assise Giuseppe Pnn-
zivalll dopo ben undici giorni 
di camera di consiglio Si trat
tava del mazlprocessc-ler, in
tentalo contro i capi dei capi. 
e inizialo il 21 aprile dello 
scorso anno II maxi-ter era 
nato da uno stralcio della 
grande Inchiesta che portò al 
primo processo nell'aula bun
ker dell'Ucclardone Si tratta
va, in slntensi, dell'ultimo ma
xi-processo di malia poiché il 
nuovo codice di procedura 
penale esclude, d'ora in avan
ti, dibattimenti del genere 

Tra gli assolti in maniera to
tale ci sono tutti i personaggi 
•eccellenti' della malavita or

ganizzata Michele Greco, il 
•papa-. Salvatore Greco (fra
tello di Michele), Salvatore 
Rima, Rosario Rfccobono, Pie
tro Vemengo, Giuseppe Gre
co, Bernardo Provenzano. Ber
nardo Brusca, Salvatore Sca
glione, Pippo Calò (il capere 
della mafia legato arche alla 
P2), Francesco Madonia Gio
vanni Scaduto, Ignazio Pulla
ra, Giuseppe Savoca, Salvato
re Cucuzza, Giuseppe Bono, 
Ignazio Molisi, Antonino Gera-
ci e Leonardo Greco Con l'as
soluzione, in pratica, è venuto 
a cadere il •teorema Buscetta» 
e cioè la spiegazione del ruo
lo di pnmo piano giocato dal
la cupola», secondo le depo
sizioni e i racconti dei pentiti 
Tommaso Buscetta, Totuccio 
Contomo e del boss catanese 
Antonino Calderone che era 
stato ascoltato dalla Corte, per 
misure di sicurezza, nel carce-

Pippo Calò Michele Greco 

re romano di Rebibbia Con
tomo e Buscetta, come si sa, 
erano stali, invece, ascoltali a 
New York. 

La sentenza, come era ov
vio, ha suscitato stupore e 
amarezza tra i rappresentanti 
delle parti civili che si trovava
no in aula Sono stali in molli 
ad espnmere scoramento 

rabbia, amarezza Le rivela
zioni di Buscetta, di Calderone 
e Contomo erano stale preci
se nel definire il ruolo della 
cupola* nel traffico della dro
ga, nel riciclaggio del denaro 
sporco e in una lunga sene di 
spaventosi omicidi I condan-
nati ali ergastolo sono slah 
sei Filippo Marchese, Salvato

re Montato. Salvatore Rotolo, 
Paolo Alfano, Vincenzo Sina-
gra e Antonino Sinagra Sono 
stati ntenuti responsabili del 
duplice omicidio di Cesare 
Manzella e Ignazio Pedone, 
assassinati nel 1982 I loro 
corpi, come si ricorderà, furo
no abbandonati nel portaba
gagli di un'auto posteggiata 
davanti élla caserma dei cara-
binien di Castekjaccia (Paler
mo) Una telefonata anonima 
avverti poi che, con quei due 
morti, si dava l'Inizio alla 
•operazione Carlo Alberto 
Dalla Chiesa» Due mesi dopo, 
il prefetto di Palermo veniva 
assassinato con la moglie e 
un agente di scorta 

La Corte, nel complesso, ha 
emesso 40 condanne tra i sei 
ergastoli e quasi trecento anni 
di reclusione suddivisi in pene 
vane II pubblico ministero 
Gianfranco Garofalo aveva 
chiesto 19 ergastoli e condan
ne per quasi novecento anni 
di reclusione, sostenendo l'e
sistenza della «cupola» mafio
sa e la sua responsabilità al
meno in sette omicidi Con
danne sono state emesse nei 
confronti di Salvatole Prioli 
che ha avuto 19 anni, Vincen
zo Milano, stessa pena, Ga
spare Compagnone che ha 

— — — — Ha confessato il giovane che uccise sulla spiaggia di Andora 

«Volevo violentarla, lei resisteva 
Pendo l'ho ammazzata» 
Giuliano Moschetto, il diciottenne che nel pome
riggio di Pasqua uccise una signora che prendeva 
il sole in topless, ha confessato: la uccise perché 
lei, Maria Adua Amerio, resisteva a un tentativo di 
violenza. Il giovane omicida aveva in precedenza 
tentato la strada della menzogna, accusando la 
vittima di avergli voluto rubare l'orologio, e di 
aver «attentato» alla sua purezza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA Ha smesso di 
difendersi infangando la me
moria della sua vittima Giulia
no Moschetto, il •bravo ragaz
zo tutto casa e chiesa», che 
nel pomeriggio di Pasqua uc
cise una donna di 54 anni che 
prendeva il sole, Maria Adua 
Amerio, ha dettola verità l'ho 
uccisa perché resisteva al mio 
tentativo di violentarla La pie
na confessione è slata resa al 
giudice Istruttore Maurizio Pi-
cozzi nel corso di un Interro
gatorio svoltosi al palazzo d) 
Giustizia di Savona 

Che questa fosse la verità lo 
si era intuito sin dal primo 
momento, ma II giovane as
sassino, nel tentativo di sfuggi
re alle conseguenze del suo 
efferato comportamento, ave
va affastellato una sene di bu
gie In un primo momento 
aveva detto d aver reagito per
che la donna -voleva rubargli 
l'orologio» poi era passato ad 
una tesi ancora più vile, soste

nendo che era stato provoca
ta dalla donna (•voleva atten
tare alla mia purezza e l'ho 
uccisa») Tesi, questa, che 
aveva (atto amaramente repli
care al parenti della vittima »È 
come se avesse voluto ucci
derla di nuovo» Di Ironie alle 
contestazioni del magistrato, 
Giuliano Moschetto non è sta
lo però più in grado di soste
nere le sue bugie ed ha rac
contato come si sono svolu i 
latti 

Sabato 25 marzo, vigilia di 
Pasqua, Moschetto, 18 anni 
appena compiuti abitante a 
Pineroio, In vacanza con i ge
nitori ad Andora, nel Savone
se, decide di fare una passag-
giata sulla scogliera a ponente 
della cittadina sotto capo Mi
mosa C'è sole, fra gli scogli, 
da qualche ora Maria Adua 
Amerio prende la tintarella a 
seno scoperto 11 giovane la 
guarda, pensa ad un approc
cio, poi non ha II coraggio e 

L'omicida Giuliano Moschetto ai momento osi suo arresto 

se ne va L'indomani, giorno 
di Pasqua, dopo pranzo Giu
liano Moschetto scappa di 
nuovo verso la scogliera ~ro* 
va ancora una volta la signora 
Ameno che questa volta non 
è neppure in topless e sta 
prendendo il sole con una 
maglietta che le copre anche 
la parte bassa del costume La 
donna è sola Moschetto la 
postrofa con la disperazione 
dei timidi, dice al giudice di 

essere Stato redarguito e allo
ra lenta l'approccio violento 
La signora grida e si divincola 
A questo punto il giovane di
venta feroce Terronzzato dal
le conseguenze del propno 
comportamento - lui un ra
gazzo •puro» che non fre
quenta le coetanee, fa il chie
richetto e si «sfoda» giocando 
a pallacanestro - afferra una 
pietra e fracassa la lesta della 
sventurata signora affondan
dola sulla battigia II delitto, 

come si ricorderà, ha avuto al
cuni testimoni, una famiglia 
abitante in una villa sopra
stante la scogliera. I testimoni 
chiamano la polizia e fanno 
bloccare in tempo l'assassino 

Dopo la confessione Giulia
no moscSerto ha detto al giu
dice di sentirsi piò sereno I 
suoi difensori, avvocati Clau
dio Bottelli e Andrea Digros
so. hanno rinunciato a chie
dere la perizia psichiatrica 

La chiave di una possibile 
comprensione di queste trage
die, secondo gli inquirenti, va 
cercata, ovviamente, nella 
personali! 
a distorta del giovane Pur
troppo i suol problemi e la 
sua difficoltà di instaurare un 
rapporto normale con l'altro 
sesso sono stato aggravati da 
un modo di vita - l'ossessione 
della purezza, l'assidua fre
quentazione dell'oratorio, il 
servir messa tutte le domeni
che nonostante le t i non fos
se pio quella del chierichetto, 
lo sport inteso come «difesa 
delle tentazioni» - che quella 
nevrosi ha contribuito ad ag
gravare Desidero e odio ver
so 1 altro sesso si sono poi tra
dotti in luna omicida quando 
il giorno si è reso conto che 
l'oggetto delle sue attenzioni 
invece di cedergli aveva repli
cato con legittima indignazio
ne 

DPS. 

•-'• •"•'••' Folla al palazzo di giustizia per una simulazione del nuovo processo 
Preoccupano le carenze di strutture e di mezzi 

Parte da Milano il nostro «Perry Mason» 
In un'aula affollatissima, a riprova del vivo interes
se suscitato dal nuovo codice di procedura pena
le, al palazzo di giustizia di Milano si è recitato in 
anteprima il processo del futuro Tra suggestioni 
di sena! televisivi e schematismi didascalici, l'u
dienza simulata ha evidenziato alcune novità, ma 
anche alcuni dei problemi che ipotecano l'entrata 
in vigore del codice, fissata al prossimo ottobre 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO -Lei mi vuol far 
credere che > insinua il pm 
IIJCÌQ Bardi Perry Mason «MI 
oppongo, lei sta intimidendo 
it leste!", tuona law Jacopo 
Ponsa-Kozinskl II presidente 
Bruno Apfcella accoglie 1 op 
posizione 11 pubblico applau
di», tutto contento di assistere 
a flue.Mo telefilm da) vivo Per 
la verità a giudicare dall In
credibile affollamento dell au
la grande di palazzo di giusti-
zia,, sembra che sì stia giocan
do un derby, con tanto di tifo

si in trasferta Proprio cosi so 
no venuti in pullman fin da 
Sondrio per godersi il proces
so del futuro Del resto quan
do mai, anche in futuro, si ve
drà un processo simile? Un 
solo Imputato una sola parte 
lesa, due testi Roba da pretu
ra E infatti quello che è servi
to da schema per questa si 
mulazione è un processo pre
torile, finito davanti al tribuna* 
le penale per un meccanismo 
di competenza per attrazione 

che con la stona non e entra 
niente 

La stona è quella di una n 
cettaznne Carla Rossi impu
tata ha portato una pelliccia 
rubata al laboratono di Mana 
Perego per far cambiare la fo
dera La "recita» comincia con 
il pnmo atto davanti al giudi 
ce delle indagini preliminari 
(gip), dottor Bricchetti, il pm 
chiede la convalida del fermo 
dell imputata Bricchetti si li
mita a vietarne 1 espatrio Se
condo atto sempre davanti al 
gip il pm chiede il nnvio a giu
dizio Il gip che svolge le fun
zioni tradizionali del giudice 
istruttore constata che esisto
no te condizioni e rinvia a giu
dizio I imputata sotto I accusa 
di ricettazione In questa cir
costanza tuttavia interviene 
una novità 1 imputata è accu 
sata anche di reati fiscali (si e 
scoperto che nella trattoria di 
cui è proprietaria i registri non 
sono In regola) e il suo avvo
cato propone il «patteggia 

mento* Le pam si accordano 
su una multa di tre milioni e il 
problema si nsolve senza sco
modare f giudici 

Finalmente si amva al ter 
zo atto il processo vero e pro
pno Si capisce che nella 
realtà i tre momenti dell iter 
giudiziario sono staccali Ma 
la finzione spetiacolar didatti 
ca ha le sue esigenze Comm 
eia dunque I unica fase pub
blica della vicenda giudiziaria 
E le differenze sono sotto gli 
occhi di tutti Intanto a legge 
re il capo di imputazione non 
è come avviene ora il presi 
dente ma il cancelliere che 
ha assunto il nome di segreta 
rio Poi tocca subito ai testi
moni L imputato potrà essere 
sentito a sua volta se crede 
in coda Per ora tocca agli al 
tn raccontare come sono an
date le cose I testi non giura 
no La nuova più laica formu 
la è «mi impegno» A dire il ve 
ro naturalmente Ed ecco gli 
interrogatori e controinteno 

gaton con domande dirette 
del pm e del difensore senza 
passare per t intermediazione 
del presidente che si limita 
ad ascottare come una specie 
di osservatore arbitro Poi par
la il pm che sulla base delle 
prove raccolte chiede la con 
danna a un anno e mezzo e 
tre milioni di multa La parte 
civile altra novità parla in se
conda battuta (e chiede 15 
milioni di nsarcimento) 

Ultimo come sempre il di
fensore Chiede naturalmente 
I assoluzione con una argo
mentazione medita («indivi
duazione* dell imputata da 
parte del pm nelle indagini 
preliminan aveva valore suffi
ciente per rinviarla a giudizio 
ma in udienza non ha valore 
di prova per la condanna 

Non mancano che la carne 
ra di consiglio e la sentenza 
Ed ecco le ultime novità di 
forma e di sostanza Per la for 
ma anziché essere pronun 
ciata dal giudice la sentenza 

è letta dal segretario La so
lennità è tutta affidata ali im
mutata formula «in nome del 
popolo italiano» per la so
stanza i giudici stabiliscono 
che I imputala debba essere 
assolta Semplicemente assol
ta Gli indizi a suo carico non 
configurano una sicura colpe
volezza Secondo il vecchio 
codice di procedura I imputa
ta veniva assolta per insuffi
cienza di prove Ma 1 «insuffi
cienza* nel nuovo codice, 
spansce 

Cala il sipario si toma al 
I oggi Con qualche dubbio si 
arriverà davvero II 24 ottobre, 
al processo riformalo9 Gli ad
detti sono preoccupatissimi 
Mancano strutture norme 
transitone mezzi competen
ze Mancano anche i mobili 
Suell emiciclo monumentale 

ovTà lasciare il posto a una 
struttura che dia lo stesso ran
go ali accusa e alla difesa 
Chissà se qualcuno ci sta lavo
rando 

avuto diciotto anni, Antonino 
Duca, diciassette e Salvatore 
Di Marco quattordici Altri 29 
imputati sono stati condannati 
a pene che vanno da uno a 
nove anni Ben sessanta impu
tati sono stati invece assolti 
per insufficienza di prove 1 sei 
imputati condannati all'erga
stolo tono stati riconosciuti 
colpevoli della strage di Ba-
gheria e di tre omicidi Vin
cenzo Sinagra, uno dei pentiti 
che aveva rivelato ai giudici 
molti parucolan su alcune 
operazioni ordinate dalla cu
pola*, è stato condannato a 
22 anni di reclusione 

La sentenza emessa ien e 
destinata a suscitare molte 
polemiche anche perché, per 
la pnma volta ormai da anni, 
è ricomparsa, in un aula giu
diziaria, la famigerata formula 
della assoluzione per «insuffi
cienza di provo In un mo
mento di particolare difficolta 
nella fotta alla mafia e alla cri
minalità organizzata, c'è poi 
da registrare il rientro a casa 
di molti personaggi già coin
volti in fatti di mafia. In carce
re, Infatti, di olire un centinaio 
di imputati, ne rimangono so
lo nove, mentre sei sono ora 
agli arresti domtcilian tutti gli 
altri sono liberi 

Chiaromonte 

«Gela vive 
fuori dalla 
legalità» 
f a GELA. •£ una citta fuori 
dalla leganti repubblicana 
A Gela sono stati commessi 
41 omicidi in un anno, per 
tre soltanto dei quali esisto
no degli imputati. Si conta
no ben cinquantamila vani 
abusivi. Un quadro impres
sionante, peggiore persino 
di quello che avevamo regi
strato a Reggio Calabria». 

Sono dichiarazioni del 
sen Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissio
ne parlamentare Antimafia, 
al termine di una visita di 
due giorni a Gela, compiuta 
insieme ai vicepresidenti 
Claudio Vitalone e Maurizio 
CaM. La delegazione ha in
contrato gli amministratori 
locali, i sindacati, le catego
rie economiche, magistrati, 
avvocati, le forze dell'ordi
ne Successivamente la pre
sidenza dell'Antimafia é sta
ta ricevuta dal prefetto e dal 
questore di Caltanissetta 

•Rilenremo alla commis
sione gli elementi raccolti -
ha detto Chiaromonte - per 
poi prospettare un quadro 
di proposte al governo e al 
Parlamento Le istituzioni 
devono intervenire rapida
mente a fronteggiare una si
tuazione davvero preoccu
pante» 

Isolate 
per il vento 
4 isole 
siciliane 

Grano 
radioattivo 
Ambientalisti 
risarciti 

Imperversa in tutta la provincia di Trapani il vento che sof
fia dai quadranti di ponente-libeccio e da ponente-mae
strale La prima conseguenza è che ieri Materrimo, l'isola 
più lontana dell'arcipelago delle Egadi, non e stata raggiun
ta né dal traghetto né dall'aliscafo Le condizioni deFnjare 
fòrza sette non hanno consentito ai traghetti di raggiungere 
Pantelleria, perché nel canale di Scilla il vento tirava a IT 
nodi E invece atterrato a Pantelleria il fJc-9 dell'Ali. AHcudl 
e Filcudi sono invece rimaste isolate ieri per il quarto gior
no consecutivo a causa del maltempo che ha impedito I 
collegamenti marittimi, gii unici possibili Ad Alfcudt, la più 
piccola e la più lontana delle sette isole Eolie, cominciano 
ad essrreci difficolta per il reperimento di generi di prima 
necessità, come il latte, visto che le scorte stanno esauren
dosi 

Grano radioattivo In pretura, 
a Bari Due importatori sono 
stati condannati a 4 mesi di 
arresto e a 30 milioni di 
danni per «aver introdotto In 
Italia alimenti con un tasto 
di radioaitMia superiore ai 

_ _ _ _ • . _ • • _ _ limiti imposti dalla Cera. At-
solti,lnvece, il proprietario 

del silos e il comandante della nave cipriota. Ma la vera no
vità della sentenza sta nella condanna al risarcimento, in 
sede civile, dei danni «morali ed economici» (5 milioni) ar-
recau all'Unione consumatori e alla Lega ambiente nazio
nale e regionale In relazione al molo che le associazioni 
ambientaliste hanno dovuto svolgere per la tutela dei con
sumatori 

Una donna, Grazia Di Vin
cenzo, di 29 anni, ed il fi
glioletto Giuseppe Clementi, 
di 5 anni, sono stali ricove
rali ieri In gravissime condi
zioni nell'ospedale di Agri
gento per numerose coltel-

• a o » « » B t K ^ B » K » i B late In varie parti del corpo. 
Seconda 1 primi accerta

menti, madre e tiglio tono stati aggrediti nella loro caia, 
nella periferia di fiilma di Montechiaro. da un uomo, ma 
non si conoscono le ragioni. Sull'episodio stanno indagan
do i carabinieri 

Si è costituito a Venezia il 
consorzio (Venezia ricer-
che», •primo passo -secon
do il vicesindaca Cesare De 
Piccoli - per arrivare a for
mare qui un polo tecnologi
co della ricerca» Ne tanno 
parte Comune, Provincia, 
Cnr, Università, Camera di 

commercio, Enimont, Tecnomare, altre industrie Ha per li
ne un'attività coordinata di ricerca su applicazioni innovati
ve in cinque tenori, materiali e tecnologie marine, ambien
te, resuiuro, scienze dei materiali e nuove tecnologie del
l'informazione. 

Per i milioni di maggiolini 
che attualmente Intestano I 
frutteti della Val d'Adige, so
prattutto a sud di a d u n o , 
provocando ingenti danni 
«Ile colUvazionl, la morte 
probabilmente verrà dal eie-

-••>>>-•»•»»•••_••>_•_—_ lo II «killer» sarà un partico
lare fungo parassita del 

maggiolino, che attacca l'Insetto allo stadio di larva provo
candone la morte, e le cui spore saranno spane nelle zone 
maggiormente intestate dall'insetto per mezzo di un elicot
tero Il sistema dt lotta bitogico è stato messo a punto, dopa 
varie prove-In laboratorio, dal Centro agricolo sperimentale 
dì Uimbuts, presso Bolzano, dopoché i tradizionali meto
di di lotta chimica contro i maggiolini si erano croal rivelati 
inefficaci 

La prima struttura gludlzia-

lento 
Accoltellati 
una donna 
e il figlioletto 

Venezia 
Nasce 
consonilo 
per la ricerea 

Funghi 
conno 
maggiolini 
in Atto Adige 

Ad Alba 
prima struttura 
giudiziaria 
per il nuovo 
processo 

pensata e costruita in 
funzione delle esigenze del 
nuovo processo penale, che 
entrerà in vigore il 24 otto
bre prossimo, con il nuovo 
codice di procedura penale, 
e stata inaugurata al Alba, 
in Piemonte, dal ministro di 

Grazia <• giustizia Giuliano Vassalli II moderno edificio che 
ospita gli uffici giudiziari di Alba è stato progettato dagli ar-
cinterò torinesi Gabelli, Varaldo e Isola. Sorge in uno spazio 
verde molto curato a metà strada tra città e campagna, fa
cilmente raggiungibile e con ampi parcheggi Le facciate 
esteme sono in pietra chiara, con spazi semplici ed aperti, 
completati da corridoi intemi a vetrate che portano alle ta
le d udienza preliminari, luogo dove si svolgerà la late pilli 
innovativa del nuovo rito. 

OIUSVMVITTOM 

Al LETTORI 
Per ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alla 
pagina •Lettere e opinioni» Ci scusiamo con i lettori, 

È il vicesindaco di Sassari 

Leader del Partito sardo 
indiziato per truffa 
• CAGLIAR! Il vicepresi
dente del Consiglio regiona
le sardo, Nino Piretta, vice-
sindaco di Sassari ed espo
nente del Panilo sardo d a-
zione « sotto inchiesta Nei 
giorni scorsi avrebbe ricevu
to una comunicazione giudi
ziaria che ipotizza i reati di 
concussione e trulla per una 
vicenda di appalti di opere 
pubbliche legate all'ammini
strazione comunale di Sas
sari, tra le quali, sembra, la 
costruzione delle nuove pi
scine comunali Nelle stesse 
Indagini, condotte dal giudi
ce istruttore Francesco Pa
lomba, sarebbero coinvolti 
anche la moglie Lucia e il fi
glio Sebastiano nonché al
cuni Imprenditori sassaresi, 
a cominciare dal titolare di 
un'azienda di autobus, Pa
squalino Demontis, in carce
re da alcuni giorni con I ac
cusa di reticenza Nell'in

chiesta sarebbe confluita 
inoltre una vicenda minore, 
legata ad un traffico di bi
glietti aerei gratuiti, nella 
quale sono coinvolti con Pi-
retta anche i consiglien re
gionali sardisti Italo Ortu, 
Elia Marracini e l'assessore 
regionale ai Lavori pubblici 
(anche lui sardista) Bachi-
sio Monttu 

Sugli elementi a disposi
zione degli investigatori il ri
serbo è assoluto Non si 
comprende al momento 
neppure quale sia il nesso 
tra le due truffe Secondo al
cune indiscrezioni l'intera 
inchiesta avrebbe preso le 
mosse tre anni fa con il ritro
vamento della cassaforte di 
Piretta, abbandonata In ma
re dai ladri dopo un furto a 
casa del vicepresidente dei 
consiglio regionale Cosa 
conteneva? Su questo punto 

si £ aperto un vero e proprio 
giallo Gli Investigaton non 
hanno mai dato comunica
zione ufficiale della vicenda, 
ma è un fatto che da allori il 
nome di Piretta abbia preso 
più volte a circolare negli 
ambienti investigativi 

Leader incontrastato del 
Partito sardo d'Azione nel 
Sassarese, Nino Piretta rico
pre da nove anni la carica di 
vicesindaco nella seconda 
città della Sardegna, in una 
coalizione con democristia
ni. socialisti e laici Eletto 
consigliere regionale nel 
1934, « u n o dei due vicepre
sidenti dell'Assemblea Già 
da alcuni mesi ha avanzato 
la sua candidatura nel Parti
to sardo d'azione per il Par
lamento europeo, in alterna
tiva all'attuale presidente 
della Giunta regionale sarda 
Mario Melis. 

DPB. 

l'Unità 
Domenica 
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